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… che io racconto la storia  
della mia vita … è molto  

importante e bisogna dirla alle 
maestre che sanno scrivere e 
dopo i genitori la leggono ... 

 
… che raccontiamo la storia  

di noi … 
 

   … che raccontiamo delle  
cose belle e brutte alle  

maestre … 
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“ l’autobiografia è un genere           

letterario che permette di soddisfare il       

desiderio di raccontare la propria vita, 

ma  sicuramente è anche l’espressione 

di una preoccupazione propriamente 

umana:  il voler lasciare una traccia 

di sé …” 
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PENSIERI ANTICIPATORI 

La narrazione autobiografica non è  
semplicemente un “dar  voce ai  
pensieri” ma un processo di  
profonda trasformazione del mondo 
interno, in grado di modificare i  
successivi processi di pensiero, di 
ricordo e di immaginazione. 
Si ha una trasformazione della  
memoria in linguaggio, da un 
“linguaggio per sé”ad un “linguaggio 
per gli altri”. 
Questa raccolta di racconti  
autobiografici che faremo per tutti tre 
gli anni di  frequenza alla scuola 
dell’infanzia, ci darà modo di 
riflettere sui pensieri,  sulle  
competenze comunicative e  
linguistiche che i bambini  
svilupperanno e modificheranno  
durante questo percorso di crescita. 



 

 

 
 

“… raccontare la vita è come   

raccontare una storia ... 
 

- Raccontami come sei 
- Chi sono  gli amici con cui ti   
piace stare 
- Cosa ti piace fare 
- Quale più la cosa più bella del 
mondo 
 -Quale è la cosa più brutta del 
mondo 
 -Cosa ti fa paura 
 -Hai voglia di diventare grande 
 -Cosa farai da grande  
 -Dove andrai a vivere e con chi 
 -Che lavoro ti piacerebbe fare da 
grande 
 -Quando sarai grande c’è qualcuno 
che vorresti sposare 
 - … domande relative al racconto  
spontaneo di ogni bambino 
 

DOMANDE GUIDA 



ANDREA  
 

Sono una bambina bella con i capelli neri 
e gli occhi neri . Sono un po’ monella, lo 
dice sempre la mamma. 
Sono una bimba felice perché mi piace 
sempre andare a scuola  e mi piace fare 
tutto perché è bello fare tante cose.  
Nella mia famiglia ci sono anche Filippo e 
l’ Ari, che sono belli e delle volte bravi. 
Mi piacciono tanto le coccole. 
Io voglio bene alla mamma, al papà, a 
Filippo,  all’Ari e alle mie maestre perché 
siete brave  e belle. I miei amici preferiti 
sono Leo e l’Eleonora.Da grande voglio 
sposare Riccardo Ferri e vado abitare al 
mare. 



 



VITTORIA  

Io sono brava e un po’ monella però sono 
bella. 
Per essere belli bisogna essere bravi. 
Per diventare grandi non è difficile, 
 bisogna solo mangiare.  A me piace di 
più essere piccola perché i giochi da  
piccoli sono più belli. 
Nella mia famiglia c’è la mamma, il  
papà, la nonna, l’altra nonna e degli zii, 
due zii.  Dopo ci sono anche il nonno e 
l’altro nonno. Ho solo uno di fratelli che è 
un po’ monello perché da i pugni perché 
vuole i giochi.  
La cosa più bella del mondo è “un fratello 
che da un bacio a una sorella”, 
mio fratello me lo ha dato solo una volta 
alla festa di calcio.  
La cosa più brutta del mondo è “non dare 
mai baci alla mamma”. 
A me i baci mi piacciono molto. 
Le mie amiche preferite sono la Carola la 
Faisa, la Matilde e anche Dani.  
Da grande vorrei sposare Dani e andare 
in una casa bianca vicino alla pizzeria di 
Reggio Emilia. Di lavoro andiamo nella 
pizzeria a pulire i piatti e dopo andiamo a 
vedere delle musiche e noi guardiamo e 
balliamo.  
Da grande voglio fare la mamma e voglio 
cinque figli, dopo i figli li porto alle giostre 
e al parco. 
Quando sarò grande, sarò bella, brava, 
gentile e dopo mi metto la collana e i 
braccialetti e i vestiti con i brillantini.  
Io ho paura del lupo. 
Mi piace giocare alla mamma. 
Mi piace venire a scuola perché c’è la 
Carola e la Faisa. 



 



ELENA  

Io sono bella con i capelli ricci perché la 
mamma me li ha fatti così. 
Sono sempre gentile, sono una bimba 
felice però delle volte mi viene la faccia 
arrabbiata, ma perché delle volte la  
mamma mi fa arrabbiare. 
Io ho due fratelli con la faccia uguale.  
E’ stata la mamma e il papà a farli uguali. 
Io voglio bene ai miei fratelli anche se  
sono monelli perché si mettono le dita 
negli occhi. 
A me non  mi piace micca tanto venire a 
scuola perché mi piace di più dormire ... 
...però mi piacciono i miei amici: Riccardo 
Ferri e l’Alice e la Viola, perché  sono  
belle.  
Riccardo Ferri è il mio moroso e lo voglio 
sposare adesso.! 
Mi piace fare le costruzioni, giocare col 
trenino, mi piacciono gli animali. 
Anche dalla mia nonna c’è un animale, 
ma è un cane vero, ma anche delle  
galline vere e dei pulcini. 
La cosa più bella del mondo è la mamma. 
La cosa più brutta del mondo sono i  
mostri. 
Mi piace mangiare la pastina in brodo e le 
patate. 
Mi piace fare la bimba e non voglio  
diventare grande perché è difficile,  
perché dopo devi scrivere e io non  
Voglio fare le cose da grandi !!! 
 



 



RICCARDO  

Sono Riccardo, sono simpatico, perché 
simpatico vuol dire che una persona  
sorride. 
I miei occhi sono marroni, sono bello e 
alto, poi ho gli occhiali, così da grande ci 
vedo meglio. 
Io preferisco tanti amici: Matteo, Marco, 
Ruggi e Nico. A loro piace giocare con 
me, io però, delle volte li tratto male  
perché mi fanno arrabbiare e mi danno 
fastidio. 
Mi piace fare il mini-atelier e giocare … 
L’insalata e i piselli non mi piacciono, la 
pasta asciutta sì. 
La cosa più bella del mondo sono gli  
alberi e la cosa più brutta sono i soldati 
perché fanno la guerra. 
Io ho paura del buio perché nel buio forse 
ci sono i mostri. 
Da grande voglio fare il pompiere. 
Da grande, quando avrò  la morosa, farò 
il papà. La mia morosa è la Matilde  
perché si mette sempre dei bei vestiti. 
Io da grande guido la macchina e dopo 
porto la Matilde a comprare da mangiare 
per mio figlio che è nato dalla pancia  
della Matilde. 
Diventare grandi è facile, basta mangiare! 



 



VIOLA  

Mi chiamo Viola, sono buona, i miei occhi 
sono azzurri, i capelli sono corti e neri. 
Sono corti perché li ha tagliati il papà. 
Sono una bimba gentile. 
La mamma dice che sono bella e pochino 
bravina. 
Mi piace giocare a fare le torri e mi piace 
colorare. 
I miei amici preferiti sono: Samuele, la 
Giulia, la Matilde e l’Elena. 
Prima volevo sposare Marco perché gli 
davo i baci però lui non mi vuole proprio e 
delle volte è un po’ prepotente allora io 
ho cambiato fidanzato e ho preso  
Samuele. Lui è più gentile ma a volte non 
capisce cosa le dico, a volte è un po’ 
storditello. 
La cosa più bella del mondo è  
l’arcobaleno.  
La cosa più brutta del mondo è un  
fantasma.  
Da grande voglio fare quella che vende i 
libri della libreria perché mi piace leggere. 
 



 



DANIELE  

Mi chiamo Daniele, sono simpatico che 
vuol dire carino. 
A volte sono un po’ monello quando  
faccio cosa brutte, quando disubbidisco.  
Io ho due fratelli e con loro sono sempre 
gentile anche se Francesco non è tanto 
gentile con me, mi fa sempre fare quello 
che vuole lui.  
Mi piace venire a scuola perché mi  
piacciono i miei amici e perché ci sono 
tanti giochi e perché voi siete belle e  
buone. 
Io ho gli occhi azzurri come te ….  
Sono alto e bello perché l’ha detto la 
mamma. 
Sono ubbidiente e monello. 
Mi piace giocare con le moto e stare fuori 
in cortile. 
Ti voglio bene a te (Manu), all’ Angela, a 
Richi , alla Giulia e alle mie morose. 
Le mie morose sono l’ Eleonora e  
l’ Elisabetta, le voglio sposare tutte e due 
così sono più fortunato. 
Mi piacciono tutte e due ma se devo  
sposarne una sola sposo l’ Elisabetta.  
Dopo l’Eleonora la regalo a Richi e se 
vuole può sposarlo, se no, torna poi da 
me. 
Dopo vado ad abitare nella mia casa con 
l’Elisabetta. 
La mamma e il papà si costruiscono poi 
un’altra casa li vicino e ci vanno poi   
abitare loro. Da grande voglio fare il  
Super-eroe e vado a salvare la gente, 
questo è il mio lavoro. 
Da grande voglio diventare papà e le mie 
morose gemelle sono le mamme.  
Voglio tre figli. Quando divento papà  
voglio cucinare. 
La cosa che mi fa più paura è il buio.  
La cosa che mi piace di più è fare il  
Super – eroe. 



 



GIOVANNI  

Sono Giovanni, sono bello ma delle volte 
faccio  un po’ il monello. 
Ho i capelli neri e gli occhi neri. 
Sono simpatico … simpatico vuol dire 
che si gioca sempre con gli amici e non si 
litiga. 
La parola più bella che conosco è “ siete 
le maestre più belle del mondo “. 
I miei amici preferiti sono Massimo,  
la Vittoria e Samuele. 
Massimo è anche mio fratello; è bello  
avere un fratello, ma delle volte la  
mamma e il papà lo mettono in punizione 
perché fa il monello. Anche me, delle  
volte mi mettono in punizione, però solo 
poche volte. 
Io sono più bravo, lui è più monello  
perché mi ha pestato l’aquilone. 
Io sono un bimbo molto contento perché 
ho un fratello e una sorella, poi ho anche 
due genitori, tre nonne e un nonno.  
Siamo tanti , così è bello perché ho tutti 
di compagnia; stare da soli  non è bello. 
Sono un bravo bambino e accontento 
sempre i miei genitori. 
Questa è la mia storia!!!! 
Quando sono grande voglio fare il pilota 
d’aereo, sposo la Viola perché non ha 
nessun anello, prima volevo sposare te 
(Manu) , ma poi ho capito che ti eri già 
sposata perché avevi un anello e allora 
ho deciso che sposo la Viola che mi  
piace molto perché è carina e da tanti  
bacini. 
Quando ti volevo sposare, ti dicevo che 
avevi un bel sorriso e poi, fine della storia 
e via !!! 
Quando sono grande abito ancora in villa 
perché è molto bella e grande, c’è spazio 
per cinque persone e quindi ci porto  
anche la Viola perché c’è spazio anche 
per lei. 
Sai che la Lavinia ha cambiato fidanzato, 
non è più Castagnetti, dopo, lei porta in 
villa il nuovo fidanzato. 
Massimo sposa la Matilde e porta in villa 
anche lei. 
Abbiamo un divano gigante, quindi ci  
stiamo tutti. 
Mettiamo altri cinque letti e ci stiamo tutti. 
Bene, adesso è proprio finita la mia  
storia. 
Ciao alla prossima avventura !!!! 



 



MASSIMO  

Mi chiamo Massimo e amo stare con i 
miei amici. Sono alto, bello, simpatico, 
che vuol dire gentile. Adoro giocare con 
tutti. Non dico mai parolacce, solo  
quando devo difendermi. 
I miei amici preferiti sono tutti, ma di più 
Daniele. 
La mia mamma si chiama Ceci è molto 
bella e ha sempre il sorriso, tranne  
quando mi deve sgridare. Poi c’è il papà, 
bello e gentile, ha sempre il sorriso come 
la mamma. 
Quando sono ammalato devo stare a  
casa con la nonna Etta che è gentile  
anche lei. 
Abito in una casa bella e grande che si 
chiama villa. 
Ho con me Giovi e la Lavinia che sono i 
miei fratelli, mi piace stare con loro e  
condiviamo (condividiamo) le nostre  
cose, questa è la cosa più bella, gli voglio 
bene per sempre!!! 
Io abito ad Albinea e te da dove vieni? 
- “vengo da Reggio” 
E quale è il cognome di Reggio ? 
-  “ Emilia “ 
Bhe credo che Albinea non ha un  
cognome e io vengo da Albinea! 
Io, da grande voglio fare il mestiere di  
Superman perché mi piace salvare chi è 
in pericolo. Dopo, i soldini per pagarmi, 
me li da il mio capo che è nello spazio. 
Se cambio idea, faccio il cuoco, anzi, lo 
chef , che è il capo dei cuochi.  
Io metto su un ristorante con Alessandro 
Borghese che è un altro chef bravo. 
Quando sono grande mi piacerebbe  
sposare la Matilde e vado ad abitare a 
Reggio Emilia in una casa lontana con 
anche i nostri figli. I miei figli li chiamerò: 
uno Cesare come Giulio Cesare e mia  
figlia la chiamerò Adelina perché sarà  
birichina. 
Da vecchio sarò con i capelli bianchi, mi 
verrà la barba solo se mi gratterò molto il 
mento, avrò un bastone e camminerò a 
fatica. Sarò sempre bello, bello fino alla 
morte.  
Quando muoio, beh,  vado in cielo e  
divento un angelo. 



 



MATTEO  

Io sono Matteo e sono bello perché l’ha 
detto la nonna Franca. Sono anche  
carino e simpatico. Simpatico vuol dire 
che sto bene con tutti i miei amici. 
Io ho i capelli cortini. 
La mia vita è bellissima perché ci sono le 
nuvole, il sole  e tante cose belle come il 
cielo, le bici, i giochi, gli amici … 
Sono un bimbo felice e mi diverto  
sempre.  
Per essere felici bisogna sorridere. 
La cosa più bella del mondo è  
l’arcobaleno, io l’ho visto tanti anni fa 
quando sono andato in montagna. 
La cosa più brutta del mondo è un  
mostro. 
Io voglio diventare grande come il mio 
papà, perché così, dopo posso andare 
sulla sua moto e voglio fare il pilota della 
Ferrari come Mirco che è il papà  
dell’Alice. 
Quando sono grande mi sposo con la 
Matilde e sto sempre Albinea con la 
mamma e il papà. 
Da grande vado a lavorare con il  mio  
papà che va  a vendere i colori in  
America e dopo mi danno i soldini e io li 
metto nel portafoglio e vado al Conad e al 
mercato a comprare la carne. 
Voglio anche diventare un papà e i miei 
figli saranno dentro alla pancia dell’Alice. 
Da grande voglio correre in moto col mio 
papà e facciamo le gare. 
Andrò anche a fare i giri con la Matilde e 
la nostra Gip, andremo nel fango ma non 
so in quale posto.  
A me piace venire a scuola perché ci  
sono i miei amici che sono:l’Alice, Ruggi, 
Nicolò, Riccardo Borghio, Marco,  
Giovanni Mammi e la Matilde. 



 



RICCARDO  

Sono un bel bimbo e bravo, a casa e a 
scuola. 
Delle volte mi sgridano. 
Io non ho paura se mi sgridano perché ho 
paura solo del  buio. Il buio mi fa paura 
perché è nero. 
Ho gli occhi neri e sono simpatico. 
Simpatico vuol dire  essere bravi. 
I miei amici preferiti sono Samuele e  
Dani, loro sono bravi con me, giocano 
bene e vogliono sempre stare con me. 
Mi piace mangiare i tortelli, ma la cosa 
che non mi piace sono i pomodori. 
La cosa più bella del mondo è quando la 
mia mamma mi da una “ bracciatona “. 
La cosa più brutta del mondo è quando 
non mi danno mai i baci. 
La mia casa è a Bellarosa ed è bella  
molto. 
Ci abito con la mamma , il papà e mia  
sorella, la Cri. 
Mi piace venire a scuola perché ci sono i 
miei amici. 
Da grande voglio fare il pompiere con 
Marco. 
Voglio sposare Andrea e andare abitare a 
Reggio. 



 



MATILDE  

Sono Matilde, sono bella, alta, brava. 
La mamma e il papà dicono che mi  
vogliono bene. 
Anche io voglio bene alla mamma e al 
papà e loro sono felici, anche io sono  
felice.   
A me mi piace giocare. 
Io ho Gabri che è mio fratello, gioco tanto 
con lui. 
Le mie amiche sono l’Alice e la Vittoria,  
i miei amici sono Daniele e Riccardo  
Ferri. 
Mi piace tanto venire a scuola, leggere i 
libri e giocare. 
Io sposo Riccardo Borghi, quando sono 
grande e poi faccio quella del  Conad e 
dopo mi danno i soldi e io compro un  
gelato. 
Io ho paura dei leoni e del buio. 
Le cose che mi piacciono di più sono i 
gelati. 
Da grande faccio la ballerina e mi pitturo  
le unghie da sola, poi guido la macchina. 
La cosa più bella del mondo sono le  
ballerine. 



 



FAISA   

Mi chiamo Faisa ma mio fratello mi dice 
Faisona. Lui si chiama Habdul. 
Ho gli occhi neri, i capelli sono treccine. 
Delle volte sono monella, l’ha detto la 
mamma. 
Mi piace venire a scuola e gioco con la 
Carola  e la Vittoria e giochiamo ai giochi. 
La cosa più brutta del mondo è il  
dinosauro. 
Da grande sposo il papà e abito Albinea. 
Dopo non lo so cosa faccio. 



 



NICOLO’  

Sono Nicolò e sono felice perché vado al 
mare  e perché mi piace giocare. 
Divento triste quando i miei amici non mi 
fanno provare i giochi. 
I miei amici sono Giovanni Mammi,  
Samuele, Marco e Matteo e Richi Borghi. 
Giochiamo ai ladri. 
Io quando sono grande sposo l’Asia e  
vado a lavorare in ufficio e l’Asia cucina 
al ristorante. 
Dopo andiamo abitare da soli in un a  
casa grande. 
Mi piace la faccia dell’Asia. 
La cosa più bella del mondo è  
“l’arcobaleno” e la cosa più brutta del  
mondo è “ fare male ai bambini”. 
Per diventare grandi bisogna crescere  e 
mangiare tanto. 
Da grande mi vengono i baffi vicino alla 
bocca, poi divento forte. 
Da grande vado in ufficio e la gente mi da 
i soldini. 
Mi fanno paura i mostri. 
Una bella parola che so è : “ volere bene 
ai bambini “. 



 



MARCO  

Mi chiamo Marco e sono bello perché l’ha 
detto la mamma. 
Sono alto con gli occhi azzurri. 
Sono simpatico e simpatico vuol dire che 
sono bravo. 
I miei amici preferiti sono la Viola, Matteo, 
Samuele, loro giocano sempre con me e 
cerchiamo il porcospino … è un gioco 
bello. 
La Viola mi da sempre i baci e lei è  
brava, si vede che  ci piace darmeli. 
Io da grande sposo per finta la mamma e 
poi faccio il cacciatore di draghi. 
Di lavoro però faccio il pompiere perché 
voglio spegnere i fuochi. 
Io non ho paura del fuoco ma ho paura 
dei fantasmi perché spaventano. 
La cosa che mi piace di più fare è  
travestirmi da sceriffo. 
Mi piace mangiare la pizza e non mi  
piace il peperoncino. 
La cosa più bella del mondo sono le  
conchiglie. 
La cosa più brutta sono i mostri. 



 



SAMUELE   

Mi chiamo Samuele e vivo a Bellarosa 
che è poi un nome. 
Abito con la mamma Mila e il papà che si 
chiama Gianluca. 
Il papà ha avuto il mio nome Magnani, 
ma la mamma no ! 
Io sono bello e mi piacciono tutte le cose 
belle, mi piace mangiare, dormire,  
giocare con l’iPad. 
La mia vita è bella e sono belle la neve, 
gli alberi, il sole, tutte le cose. 
Mi piace mangiare le piadine al salmone. 
Mi piace venire a scuola perché c’è tanto 
“ del bello “. 
Solo delle volte non voglio venire perché 
sono brontolone. 
Mi viene da brontolare quando non  
capisco cosa devo giocare a casa. 
Le persone cattive sono : i soldati,quelli 
che fanno la guerra, quelli che rompono 
le case. 
Le persone buone sono tutte quelle che 
mi vogliono bene. 
Per essere buoni bisogna fare tutto quello 
che dicono le mamme. 
Da grande non lo so chi sposo, ci  
penso !!! 



 



GIOVANNI  

Sono un bimbo alto, ho la testa, la  
pancia, le gambe, le scarpe, le mani che 
mi servono per prendere le cose. 
Sono monello, me l’ha detto il papà  
perché si è arrabbiato perché ho toccato i 
tasti del computer. 
Mi piace il computer ma lo può usare solo 
la mamma per fare i lavori, io posso  
usare solo il mio computer. 
Quando sono grande vado in tram in città 
a fare i calcoli in ufficio come il papà. 
Quando sono grande il papà mi insegna 
a guidare la macchina. 
Da grande  vado a Torino in treno a fare 
dei calcoli. 
Io voglio sposare l’Annalisa perché è  
bella, dopo vado abitare in un castello 
con l’Annalisa e io faccio i calcoli anche 
nel castello. 
L’Annalisa fa da mangiare e dopo  
guardiamo la televisione e andiamo a 
spasso nel prato. La cosa più bella del 
mondo sono  “Io “! 
I mostri fanno paura e anche i fantasmi. 
Io sono un bimbo felice. 
Mi fanno diventare triste se i miei amici 
mi picchiano. 
Mi piacciono i baci. 





LEONARDO  

Sono bello perché la mamma lo dice 
sempre. La mamma delle volte mi sgrida 
perché faccio disastri. 
Io non metto mai in ordine i giochi. 
Io sono un bimbo felice. 
La  mamma dice sempre che sono bello 
gentile,sono un amore. 
Io sono simpatico  perché è bello essere 
simpatico, però non so cosa vuol dire. 
Mi piace venire a scuola e i miei amici 
preferiti sono: l’Eleonora,  Giovi e  
l’Elisabetta. Io mi diverto molto con loro. 
La cosa più bella del mondo è “volere  
bene alla mamma”. 
La cosa più brutta del mondo è “lanciare i 
giochi”. 
Da grande voglio sposare la mamma, il 
papà e basta. Forse voglio sposare  
anche l’Eleonora e l’Elisabetta, però se 
non posso sposarle tutte e due, sposo 
l’Eleonora. 
Da grande voglio lavorare con il mio  
papà … vado a lavorare, prendo i soldini 
poi vado via. Con i soldini compro tanti 
giochi per me. 



 



ELISABETTA   

Io mi chiamo Elisabetta, ho i capelli neri e 
la pelle rosa e anche gli occhi azzurri. 
Sono una bimba buona e gentile,  
ubbidisco sempre alla mamma. 
Sono bella e i miei vestiti sono tutti rosa. 
Ho una sorella che si chiama Eleonora e 
ha il vestito uguale a me perché è mia 
sorella e perché mia madre mi veste 
sempre come lei, uguali. 
Io li vorrei diversi perché sono più belli 
diversi, li vorrei verdi, neri e rossi. 
Io vorrei essere diversa dalla Iaia  
(Eleonora) perché mi piace di più diversa. 
Io voglio la Iaia diversa da me, con i  
capelli lunghi. Vorrei la Iaia con gli  
occhiali e io senza occhiali, vorrei la Iaia 
col vestito viola e io col vestito verde …  
La Iaia è brava e ci voglio molto bene ma 
delle volte mi vuole picchiare e mi fa  
arrabbiare. 
Da grande farò la cameriera  in un  
ristorante lontano in un posto che si  
chiama America. 
Con me viene anche la Iaia. 
Io voglio sposare Daniele, poi lui viene 
con me in America. 
Io però voglio andare abitare in città solo 
io e Daniele in una casa bella e la Iaia sta 
a  Albinea con Leo. 
Dopo, delle volte, mia sorella la chiamo a 
casa mia a mangiare la pizza e parliamo 
di cose difficili. 
Da grande non voglio fare la mamma ma 
solo la cameriera, non voglio dei bambini 
con me, voglio solo lavorare. 
La cosa più bella del mondo sono  “le 
principesse”. 
La cosa più brutta del mondo sono “i lupi” 
Una parola bella che “ conoscio “ è  
“ sorellina “. 
Una brutta parola è “cattivo”. 



 



ELEONORA   

Sono bella, mora e simpatica, poi ho gli 
occhi verdi e belli. 
Le mie amiche preferite sono: l’Asia,  
l’Annalisa, Daniele e la Giorgia. 
Daniele è bello e lo voglio sposare e mi 
metto il vestito da sposa bianco e rosa 
poi ci metto i fiocchi nel vestito. 
Mi metto la collana e in testa la corona e 
Daniele dirà che sono bella. Dopo  
andiamo abitare in una nuova casa in 
montagna, solo noi. 
In montagna giochiamo e disegniamo. 
Quando sono grande non voglio fare la 
mamma ma voglio fare la parrucchiera 
perché mi piace tagliare e pettinare i  
capelli. Dopo taglio i capelli alla mamma 
e a mia sorella. 
Mi piace giocare con le bamboline. 
La cosa più brutta del mondo è “una  
strega cattiva”. La cosa più bella è “una 
principessa”. 
Mi fanno paura le ombre e il buio. 
Mi piace la pastina in brodo e le cose che 
non mi piacciono sono i fagioli. 
Mi piace venire a scuola perché mi piace 
giocare , ma delle volte voglio anche  
stare a casa. 
Mia sorella si chiama Elisabetta che è 
bella e simpatica e io ci voglio bene  
perché è molto simpatica. 
Noi non litighiamo mai! 
 
 



 



ASIA  

Io sono brava. 
La mamma va a lavorare e fa la spesa a 
prendere le patatine che mangia Mattia. 
Anche papà va a lavorare. 
Anche la mamma dell’Alice va a lavorare. 
Mattia è il Tato e fa merenda. 
La nonna è la nonna Dolli e fa i tortelli. 
Io mangio tutto. 
La cosa che fa paura è la strega. 
Bella è la farfalla. 
Da grande faccio l’ufficio, faccio i lavori.  
Papà taglia l’erba, ha fatto il fieno e l’ha 
portato via col trattore. Abbiamo visto le 
balle di fieno. 
Mi piace i giochi. 
Papà Diego è bravo e fa le coccole. 
Mamma è Francesca  e il tato Mattia va a 
scuola col pullman. 



 



CAROLA   

Io gioco a casa con il mio fratello  
Lorenzo. 
Mi chiamo Carola e sono bella con i  
capelli corti. 
Sono birichina perché non mangio tutto, 
mi piace solo la frittata. 
Le mie amiche sono la Vitto e la Faisa. 
La Vitto mi piace perché gioca tanto con 
me. 
La cosa più bella del mondo è  
“la mamma”. 
La cosa più brutta del mondo è “il buio” 
perché io ho paura del buio. Da grande 
voglio pulire tutta la casa e di lavoro  
faccio quella che usa il  “cocuputer “. 
Da grande sposo Nicolò e dopo facciamo 
la mamma e il papà. 
A scuola non mi piace micca tanto venire 
ma non lo so perché … perché voglio la 
mamma. 
Mi piace stare a casa perché c’è la  
mamma, il papà, Lori e la Carola. 



 



FILIPPO  

Sono Filippo e sono triste perché voglio 
stare a casa ogni giorno con i giochi di 
casa perché sono più belli. 
I giochi che ci sono qua non mi piacciono  
e voglio i miei pirati !!! 
In questa scuola mi piace solo l’Andrea 
perché ha gli occhi belli e la faccia  
sorridente. 
Io sono uno micca tanto simpatico qua a 
scuola, ma a casa sono simpatico. 
Simpatico vuol dire che si sorride e si  
sorride con la faccia e i denti; a scuola 
non mi viene da sorridere, solo poche 
volte! 
Da grande farò il lavoro come il mio papà, 
cioè faccio un lavoro facile, lavora in  
ufficio e usa il martello e le pinze. 
La mamma va a lavorare al conad. Io se 
mangio tanto divento anche io un papà. 
Quando siamo diventati tutti grandi  
avremo dei bimbi. 
Io non mi sposo con nessuno!!!  
Voglio stare sempre con la mamma e il 
papà. 
La cosa più brutta del mondo è “un  
cattivo”. 
La cosa più bella del mondo è 
“l’arcobaleno”. 
Io ho paura della strega Ursula.  
Mi piace la ciccia e i pomodori e il  
prosciutto. 
...e la storia è finita! 
 



 



ANNALISA   

Sono l’Annalisa e sono bassa e bella e 
simpatica.  
Simpatica vuol dire che sei bella.  
Delle volte sono anche birichina perché lo 
dice la mamma. 
Quando sono nata, la mamma ha detto: 
“tu sei simpatica perché sai le cose e le 
capisci”. 
Mi piace comandare, ma nella mia casa 
comandano mamma e papà! 
Per comandare bisogna dire cosa si deve 
fare. 
Per diventare grandi bisogna mangiare 
tanto. 
L’Asia, la Vittoria, la Viola, sono le mie 
amiche, ma io sono amica di tutte le  
femmine. 
I maschi mi piacciono solo Daniele e  
Marco, bhe, forse tutti! 
Certo che mi piace venire a scuola !!!!  
Ci siete  le maestre più belle del mondo e 
poi siete dolci e simpatiche.  
La cosa più bella del mondo sono “il mare 
e le stelle”. 
La cosa più brutta sono i mostri. 
Mi piace mangiare il pollo e la frittata ma 
non mi piacciono le cipolle e le ossa. 
Da grande voglio comandare tutto il  
mondo ! … poi  voglio anche pulire la  
casa, fare da mangiare e fare il the. 
Da grande  voglio diventare una mamma 
che vado in ufficio col mio computer. 
Da grande voglio sposare Nicolò, mio  
fratello, però mi piace anche Giovanni 
Corradini, potrei sposare anche lui, mi 
piace il suo cuore perché è gentile. 
Il mondo è bello e mi piace tutto il mondo 
con gli alberi, la terra, il mare, i colori … ! 
 



 



GIORGIA   

La vita è bella e io sono felice. 
Sono felice perché posso venire a scuola, 
sono felice quando gioco, quando  
mangio, quando mi danno le abbracciate. 
Sono simpatica perché sono brava. 
Io non sono mai monella. 
Le sgridate non mi piacciono. 
A me mi piace giocare con  Dani e la  
Giulia, con Leo, loro sono proprio i miei 
amici preferiti. Io sono la morosa di Leo. 
Morosa vuol dire che dopo un po’ lo  
sposo, ma lo sposo quando sono grande 
e dopo mi devo mettere un vestito  
brillante con i cuori, un po’ colorato. 
Mi devo mettere le scarpe azzurre, alte 
con i brillantini, in testa mi metto la  
corona come le spose … dopo vado  
abitare in una casa in montagna, ma al 
venerdì vengo a trovare la mamma. 
Da grande voglio fare la pittora dei quadri 
e dopo li vendo alle signore che mi danno 
i soldini. 
Con i soldini, dopo, compro la ciccia,il  
pane e i rosticcini. 
La cosa più bella del mondo è “giocare 
con la mamma”. 
La cosa più brutta del mondo è 
“piangere”. 
A me piace giocare e mi fanno paura i 
leoni. 
Una bella parola è “ mamma “ e una  
parolaccia è “ brutta “. 
Nella mia famiglia c’è anche la Cate che 
è mia sorella grande, io ci voglio bene, 
poi c’è la mamma, il papà, il nonno, la 
nonna, la zia, l’altra nonna. 
Io sono bella e ho gli occhi marroni. 



 



GIULIA   

Mi chiamo Giulia Vannini e ho degli occhi 
belli e blu, poi sono sempre sorridente 
perché sono felice. 
Sono felice perché ho tanti amici e mi 
piace tutto. 
Da carnevale mi piace vestirmi da  
coccinella con le ali e le antenne. 
Mi piace mangiare tutte le cose che mi fa 
la mamma. 
La mia mamma ha  i capelli senza riccioli 
e il mio papà ha i riccioli. Loro sono belli e 
sorridenti perché anche loro sono felici … 
sono poi felici quando io metto tutto in 
ordine! 
Da grande voglio fare la maestra come 
voi, poi se l’Angela si ammala col raffred-
dore o va al mare, io vengo qua con te e 
ti aiuto a fare l’altra maestra e quando lei 
torna io vado a casa mia. 
Da grande voglio sposare il papà e  
abitiamo con la mamma. 
Adesso non ho un fidanzato. 
Io non ho paura di niente ! 
Mi piace aiutare la mamma, usare i  
pennelli, colorare … la mia mamma è 
molto simpatica. 
Mi piace tanto venire a scuola perché ci 
siete voi, perché così gioco di più. 
I miei amici sono la Viola, Dani e Richi. 
La cosa più bella del mondo è “giocare”. 
La cosa più brutta è “il lupo”. 
I cattivi sono i mostri, i buoni sono le  
persone tutte. 
Da grande vorrei fare il capo dei   
carabinieri perché mi piace comandare e 
dire : “ ALT “ e decido che ti devi fermare. 
Però mi piacerebbe anche fare il mestiere 
del papà, che taglia i giardini. 



 



ALICE  

Mi chiamo Alice e sono la bimba della 
Vane. 
Sono simpatica ma non so cosa vuol dire. 
Sono sempre brava perché la mamma e 
il papà non mi sgridano mai. 
A me mi piacciono le coccole. 
I miei amici sono Marco e Matteo e le 
femmine sono la Giulia e la Vittoria. 
Mi piace venire a scuola ma piango  
perché voglio stare abbracciata a mia 
mamma. 
A me mi fa paura quando la mia mamma 
è arrabbiata, io non voglio che è  
arrabbiata, mi piace quando ride. 
La cosa più bella del mondo è “stare in 
casa con la mamma e il papà”. 
La cosa più brutta del mondo è un orso 
cattivo. 
Io ho paura del motore perché fa rumore. 
Una parola bellissima è “abbraccio la 
mamma “. 
Una parola brutta è “non giocare con me“ 
Da grande mi metto le scarpe con i  
tacchi, il vestito, con i capelli lunghi e  
sarò bella.  
Da grande farò la mamma.  
Da grande vado a lavorare con la mia 
mamma a pettinare tutte le signore con i 
capelli davanti agli occhi. 
Da grande sposo il mio papà, però il mio 
moroso è Nicolò perché è carino. 
Da grande vado abitare con la mamma. 





 



  

Gli adulti non capiscono mai 

niente da soli ed è una noia 

che i bambini siano sempre 

costretti a spiegar loro le 

cose.  

Antoine de Saint Exupéry 
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